
 
 

 
 

 
 
 

Il giorno 18/11/2019 sotto la Presidenza di Giuseppe FEDALTO e con  

l’assistenza del Segretario Generale f.f. Giacomo DE’ STEFANI  si è riunito  

IL CONSIGLIO CAMERALE 

 

Presenti 
  

Antonella Boldrin Siro Martin 
Primo Vitaliano Bressanin Adriano Rizzi 
Andrea Colla Antonella Seren 

Renato Fabbro Alberto Teso 
Maurizio Franceschi Guido Turchetti 

Gian Michele Gambato Remo Zanellato 
David Gazzieri Carlo Zanin 
Mauro Giuriolo Luca Burighel (Revisore dei Conti) 
Laila Marangoni  
  

Assenti 
  
Simone Cason Deborah Piovan 

Paolo Ceolin Leonardo Ranieri 
Michela Coletto Mirella Righetto 

Elio Dazzo Elena Scantamburlo 
Cristina Giussani Stefania Stea 
Lino Gottardello Damaso Zanardo 

Agnese Lunardelli Maria Brogna (Revisore dei conti) 
Renato Michieletto Franco Mario Sottile (Revisore dei conti) 
Filippo Olivetti  
Marina Pesce  
Per l’esame del seguente oggetto: 

 
N.18 RINNOVO DEL CONSIGLIO CAMERALE 2020-2025 - RIPARTIZIONE DEI 

SEGGI PER SETTORI ECONOMICI E SOSTITUZIONE ALLEGATO B DELLO 
STATUTO CAMERALE. 

 

 
Il Presidente Giuseppe Fedalto ricorda che il Consiglio, organo primario di 

direzione politica delle Camere di Commercio, secondo quanto previsto dall’art. 
10 comma 7 della legge 580 del 29 dicembre 1993 e s.m.i., dura in carica 5 anni, 

decorrenti dalla data dell’insediamento. 
 
Con decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 101 del 2/7/2015, la 

Regione Veneto ha nominato il Consiglio della Camera di Commercio di Venezia 
Rovigo per il quinquennio 2015-2020, il quale si è insediato nella riunione del 

20/07/2015 e quindi verrà a scadere il 20/07/2020. 
 
La prima fase - propedeutica al rinnovo del Consiglio - consiste nell’individuare la 

ripartizione dei seggi tra i settori economici, definendo quindi il numero dei 
consiglieri per ciascun settore: a questo proposito il Presidente prosegue 

ricordando che il decreto legislativo 25 novembre 2016 n. 219, di riforma 



dell’ordinamento delle Camere di commercio, ha anche modificato la 

composizione degli organi camerali, ivi compreso il Consiglio. 
 
Informa che, ai fini della composizione dei Consigli camerali, nonostante il citato 

decreto legislativo n. 219/2016, valgono a tutt’oggi ancora le disposizioni 
contenute nel Regolamento di attuazione di cui al Decreto Ministeriale 4 agosto 

2011 n. 155, che definisce i criteri generali per la ripartizione dei consiglieri in 
rappresentanza dei settori economici, che caratterizzano l’economia delle 
circoscrizioni territoriali delle Camere di Commercio. 

 
I dati utilizzati come parametro per la ripartizione in esame (numero imprese, 

indice di occupazione, valore aggiunto e diritto annuale), individuati con 
deliberazione della Giunta camerale n. 40, lett. A dell’8/4/2019, sono stati inviati 
dalla nostra Camera al Ministero dello Sviluppo Economico in data 29/03/2019 e 

successivamente il Ministero Sviluppo Economico, previa verifica della loro 
completezza e coerenza complessiva, con decreto 30 maggio 2019 ne ha 

disposto la pubblicazione sul proprio sito internet.  
 
I dati che costituiscono la base per il calcolo del “peso” dei settori, sono i 

seguenti:  
 

Camera di Commercio di VENEZIA ROVIGO 
 

Settori di 

attività 

economica 

Numero 

imprese  

31/12/2018 

Diritto 

Annuo - 

Importo 

versato  

anno 2018 

Addetti - 

Anno 2016 

Valori 

assoluti 

Addetti 

- Anno 

2016 

Indice 

Valore 

aggiunto  

Anno 2016 

Migliaia di 

euro  

Agricoltura          15.533    779.163,99 10.137,41 2,8 540.727,26 

Artigianato          22.812    1.364.338,80 51.784,04 14,3 2.676.889,74 

Industria          13.480    1.266.469,62 65.857,90 18,2 4.328.590,77 

Commercio          32.634    2.171.519,64 62.161,14 17,2 3.259.000,53 

Cooperative            1.295    93.972,31 15.306,90 4,2 655.449,50 

Turismo          15.372    958.597,96 45.035,29 12,4 1.837.461,29 

Trasporti e 

spedizioni 
           5.463    432.074,35 26.544,53 7,3 2.060.748,69 

Credito            1.784    158.399,05 6.513,76 1,8 903.742,17 

Assicurazioni            1.344    79.127,48 2.106,16 0,6 147.120,71 

Servizi alle 

imprese 
         18.834    1.473.114,08 60.431,95 16,7 4.304.737,33 

Altri settori            4.007    257.455,55 15.988,63 4,4 589.877,30 

Totale (*)      132.558    9.034.232,83 361.867,71 100,0 21.304.345,30 

 
(*)  Le cifre stampate possono non ricomporre esattamente i totali a 
causa degli arrotondamenti. 

 
Sottolinea il Presidente che, rispetto al quinquennio precedente, l’articolo 10 

della Legge 580/93 e s.m.i. nella sua nuova formulazione, prevede che il numero 
dei componenti del Consiglio sia determinato in base al numero delle imprese 
iscritte nel Registro delle imprese ovvero annotate nello stesso nel modo 

seguente: 
a) sino a 80.000 imprese: 16 consiglieri; 

b) oltre 80.000 imprese: 22 consiglieri. 
 
La Camera di Commercio di Venezia Rovigo, con più di 130.000 imprese iscritte 

al Registro Imprese, avrà quindi un Consiglio composto da 22 Consiglieri, al 
posto dei 30 attuali. 

 



Bisogna inoltre considerare che del Consiglio fanno parte anche due componenti, 

in rappresentanza rispettivamente delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e 
delle associazioni dei consumatori e degli utenti, più un terzo consigliere 
designato dai presidenti degli Ordini professionali presso la Camera di 

Commercio.  
 

Il totale complessivo dei componenti il prossimo Consiglio sarà perciò di 25 
consiglieri invece dei 33 precedenti. 
 

L’attuale composizione del Consiglio è la seguente: 
 

Settori      Seggi 
_______________________________________________________________ 

Agricoltura      2 
Artigianato      5 
Industria      5 

Commercio      6 
Cooperative      1 

Turismo      3 
Trasporti e Spedizioni    2 
Credito e Assicurazioni    1 

Servizi alle imprese    5 
_______________________________________________________________ 

Totale parziale     30 
 
Organizzazioni sindacali dei lavoratori  1 

Associazioni dei consumatori    1 
Liberi professionisti     1 

_______________________________________________________________ 
Totale complessivo (comprensivo seggi di diritto) 33 
 

In quanto organo di rappresentanza dei diversi settori economici il Consiglio deve 
rispecchiare le caratteristiche economiche della propria circoscrizione territoriale. 

Si tratta ora quindi di aggiornare la rilevanza di ciascun settore, procedendo 
eventualmente all’individuazione di nuovi settori da rappresentare. 
 

Secondo quanto previsto dall’articolo 10 della legge 580/93 e s.m.i. la 
ripartizione dei consiglieri avviene secondo le caratteristiche economiche della 

circoscrizione territoriale di competenza in rappresentanza dei settori 
dell’agricoltura, dell’artigianato, delle assicurazioni, del commercio, del credito, 
dell’industria, dei servizi alle imprese, dei trasporti e spedizioni, del turismo e 

degli altri settori di rilevante interesse per l’economia della circoscrizione 
medesima. Nella composizione del Consiglio deve essere assicurata la 

rappresentanza autonoma delle società in forma cooperativa. 
 
Il numero dei consiglieri in rappresentanza dei settori dell’agricoltura, 

dell’artigianato, dell’industria e del commercio deve essere pari almeno alla metà 
dei componenti il Consiglio, assicurando comunque la rappresentanza degli altri 

settori. 
 
Nei settori dell’industria, del commercio e dell’agricoltura deve essere assicurata 

una rappresentanza autonoma per le piccole imprese. 
 

In base alle procedure di calcolo previste dall’articolo 4 del decreto 4 agosto 
2011, n. 155 ed applicate ai dati sopra riportati, il peso da attribuire a ciascun 

settore economico per la Camera di Commercio di Venezia Rovigo, ossia il 
numero teorico dei consiglieri attribuiti a ciascun settore, espresso con due 
decimali, risulta essere il seguente: 



 

 

Settori attività 
economica 

numero 

consiglieri 
TEORICO  

Agricoltura 1,41 

Artigianato 3,26 

Industria 3,45 

Commercio 4,47 

Cooperative 0,51 

Turismo 2,38 

Trasporti e spedizioni 1,42 

Credito* 0,68 

Assicurazioni*   

Servizi alle imprese 3,71 

Altri settori 0,72 

Totale Seggi 22,01 

 

*settori e resti  accorpati 

 
Per pervenire al numero dei Consiglieri TEORICO si è seguito un approccio 
puramente matematico, in base al quale: 

- si calcola, per ciascuno dei settori, la media aritmetica semplice delle quote 
percentuali dei quattro parametri considerati (numero imprese, indice di 

occupazione, valore aggiunto, diritto annuale); 
- si rapporta la suddetta media aritmetica al quorum percentuale necessario per 
l’attribuzione di ciascun consigliere, che, per le Camere di Commercio cui 

spettano 22 consiglieri, è pari a 4,54. 
 

Tutti i calcoli applicati per pervenire ai valori sopra indicati sono riportati nella 
tabella allegata alla presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante 
(all. 1).  

 
L’articolo 5 del decreto 155/2011 attribuisce alle singole Camere di Commercio le 

seguenti facoltà: 
- possono discostarsi per un valore pari a più o meno un consigliere rispetto al 

numero risultante dai calcoli, in relazione alle specifiche caratteristiche 
economiche della circoscrizione provinciale; 
- possono inoltre, al fine di consentire la rappresentanza dei settori delle 

assicurazioni, del credito, dei servizi alle imprese, dei trasporti e spedizioni, del 
turismo e degli altri settori di rilevante interesse per l’economia della 

circoscrizione provinciale, fissare per i medesimi, quale soglia minima di accesso 
alla ripartizione dei consiglieri, un valore inferiore all’unità;  
- possono prevedere una autonoma rappresentanza dei settori di rilevante 

interesse per l’economia della circoscrizione provinciale, tenendo conto in 
particolare del grado di apertura ai mercati internazionali, delle integrazioni 

intersettoriali, delle dinamiche di crescita dei singoli settori, nonché delle 
specificità economiche e delle tradizioni locali. 
Possono infine stabilire l’accorpamento della rappresentanza tra due o più di essi. 

 
Qualora, sulla base del calcolo effettuato, il numero complessivo dei consiglieri 

dei settori dell’industria, del commercio, dell’artigianato e dell’agricoltura, sia 
inferiore alla metà dei componenti il Consiglio, il numero di consiglieri necessario 
per raggiungere detta percentuale, da arrotondare all’unità superiore, è portato 

in detrazione al numero complessivo dei consiglieri, da ripartire tra gli altri settori 
di cui all’articolo 10 comma 2 della Legge 580/93 e s.m.i., ferma restando, in 



ogni caso, la partecipazione dei componenti di cui all’articolo 10, comma 6, della 

legge. 
 
Si precisa che attualmente i settori credito e assicurazioni condividono un unico 

seggio (facoltà prevista dall’articolo 5 del decreto 155/2011, comma 2 articolo 10 
Legge n. 580/1993 e s.m.i.). 

 
Il Presidente prosegue illustrando i criteri seguiti dalla Giunta per la 
predisposizione della proposta che viene oggi sottoposta all’esame del Consiglio.  

 
La Giunta, nel corso della riunione del 21 ottobre 2019, con provvedimento n. 

148, ha proposto, in analogia con i criteri di arrotondamento dei valori decimali 
già applicati nel 2015, di assegnare a ciascun settore il numero di consiglieri 

corrispondente ai valori unitari interi risultanti dal rapporto indicato all’art. 5, 
comma 1, del D.M. 155/2011, pervenendo alla seguente ripartizione: 
 

Settori attività 

economica 

numero 

consiglieri teorico 
 valori unitari interi 

Agricoltura 1,41 1 

Artigianato 3,26 3 

Industria 3,45 3 

Commercio 4,47 4 

Cooperative 0,51 0 

Turismo 2,38 2 

Trasporti e spedizioni 1,42 1 

Credito* 0,68 0 

Assicurazioni*     

Servizi alle imprese 3,71 3 

Altri settori 0,72 0 

Totale Seggi 22,01 17 

 

La Giunta camerale, per addivenire alla ripartizione definitiva dei seggi, ha inoltre 
ritenuto: 

 di non avvalersi, come eventualmente consentito dall’art. 5, comma 2, 
del D.M. 155/2011, della facoltà di fissare, quale soglia minima di accesso 
alla ripartizione dei consiglieri, un valore inferiore all’unità con riferimento 

al settore “altri settori”, che presenta un rapporto pari allo 0,72, e di non 
attribuirgli, pertanto, alcun seggio, poiché trattasi di un settore eterogeneo 

di difficile attribuzione (insieme di attività diversificate inidonee a 
rappresentare in maniera omogenea l’economia del territorio); 

 di attribuire i rimanenti seggi tenendo conto dei valori decimali dei 

singoli settori, in ordine decrescente e fino alla concorrenza del numero 
totale dei consiglieri da attribuire (escludendo il settore “altri settori”). 

 
 

Settori attività 
economica 

numero 
consiglieri teorico 

 valori unitari interi resti 
Seggi 
definitivi  

Agricoltura 1,41 1 0,41 1 

Artigianato 3,26 3 0,26 3 

Industria 3,45 3 0,45 4 

Commercio 4,47 4 0,47 5 

Cooperative 0,51 0 0,51 1 

Turismo 2,38 2 0,38 2 

Trasporti e spedizioni 1,42 1 0,42 1 



Credito* 0,68 0 0,68 1 

Assicurazioni*         

Servizi alle imprese 3,71 3 0,71 4  

Altri settori 0,72 0 0,72 0 

Totale Seggi 22,01 17    22 

 
Rispetto al Consiglio attualmente in carica si notano le seguenti variazioni: 

- Settore Agricoltura scende da 2 a 1 seggio; 
- Settore Artigianato scende da 5 a 3 seggi; 

- Settore Industria scende da 5 a 4 seggi; 
- Settore Commercio scende da 6 a 5 seggi; 
- Settore Turismo scende da 3 a 2 seggi; 

- Settore Trasporti e Spedizioni scende da 2 a 1seggio; 
- Settore Servizi alle imprese scende da 5 a 4 seggi. 

 
Viene quindi proposto al Consiglio di approvare, ai fini del rinnovo del Consiglio 

per il quadriennio 2020-2025 la seguente ripartizione dei seggi tra settori 
economici oltre ai seggi di diritto, risultante dalla metodologia di calcolo descritta 
in premessa:  

 
Settori      Seggi 

_______________________________________________________________ 
Agricoltura      1 
Artigianato      3 

Industria      4 
Commercio      5 

Cooperative      1 
Turismo      2 
Trasporti e Spedizioni    1 

Credito e Assicurazioni    1 
Servizi alle imprese    4 

_______________________________________________________________ 
Totale      22 
 

Organizzazioni sindacali dei lavoratori  1 
Associazioni dei consumatori    1 

Liberi professionisti     1 
_______________________________________________________________ 
Totale componenti Consiglio   25 

 
Il Presidente evidenzia che tale deliberazione deve essere approvata con il voto 

favorevole della maggioranza dei presenti, in quanto non costituisce modifica 
statutaria ma comporta esclusivamente la sostituzione dell’allegato B allo Statuto 
stesso, ai sensi dell’art. 12 comma 3 dello Statuto camerale vigente. 

 
Interviene il Consigliere Andrea Colla, per sottolineare come la ripartizione dei 

seggi prevista vada a ridurre del 50% la precedente rappresentatività del settore 
dell’agricoltura. 
 

Verificato che nessun altro consigliere chiede la parola sul tema in trattazione, il 
Presidente conclude ricordando che, dopo questa prima fase, l’iter proseguirà con 

la seconda fase che, come stabilito dall’art. 2 c. 1 del D.M. 156/2011, prevede 
che, 180 giorni prima della scadenza del Consiglio, ossia il 22 gennaio 2020 il 
Presidente provveda a dare avvio alle procedure per il rinnovo, pubblicando 

apposito avviso nel sito internet istituzionale e dandone contestuale 
comunicazione al Presidente della Giunta regionale. 

 



IL CONSIGLIO 

 
UDITA la relazione del Presidente e a conclusione del dibattito intervenuto; 
 

VISTA la legge 580/93 e s.m.i. ed in particolare, tenuto conto di quanto prevede 
l’articolo 10; 

 
VISTI i decreti 155 e 156 del 4 agosto 2011; 
 

VISTO lo Statuto Camerale; 
 

VISTO il Regolamento per il funzionamento del Consiglio camerale; 
 
VISTO il decreto del 30 maggio 2019 con cui il Ministero Sviluppo Economico ha 

disposto la pubblicazione sul proprio sito internet dei dati economici relativi alle 
circoscrizioni territoriali di Venezia e Rovigo secondo quanto prevede l’articolo 3 

del decreto 155/2011; 
 
VISTA la tabella relativa ai calcoli applicati per ottenere il numero teorico dei 

consiglieri da attribuire a ciascun settore, allegata alla presente deliberazione, 
che ne costituisce parte integrante (all. 1); 

 
RITENUTO di condividere la proposta fatta dalla Giunta con delibera n. 148 del 
21/10/2019, ovvero di pervenire alla ripartizione definitiva dei seggi secondo i 

seguenti criteri: 
- di assegnare a ciascun settore il numero di consiglieri corrispondente ai valori 

unitari interi risultanti dal rapporto indicato all’art. 5, comma 1, del D.M. 
155/2011; 

- di non avvalersi, come eventualmente consentito dall’art. 5, comma 2, del D.M. 
155/2011, della facoltà di fissare, quale soglia minima di accesso alla ripartizione 
dei consiglieri, un valore inferiore all’unità con riferimento al settore “altri 

settori”, che presenta un rapporto pari allo 0,72, e di non attribuirgli, pertanto, 
alcun seggio, poiché trattasi di un settore eterogeneo di difficile attribuzione 

(insieme di attività diversificate inidonee a rappresentare in maniera omogenea 
l’economia del territorio); 
- di attribuire i rimanenti seggi tenendo conto dei valori decimali dei singoli 

settori, in ordine decrescente e fino alla concorrenza del numero totale dei 
consiglieri da attribuire (escludendo il settore “altri settori”); 

 
CONSIDERATO che nella ripartizione definitiva sono soddisfatte tutte le 
prescrizioni di legge sulle riserve di posti nella composizione del Consiglio, con 

specifico riferimento alla rappresentanza dei settori dell’industria, del commercio, 
dell’artigianato, dell’agricoltura e della cooperazione; 

 
ACQUISITI sulla proposta di deliberazione i pareri favorevoli del Responsabile del 
procedimento competente, del Dirigente proponente e del Segretario Generale 

f.f. per quanto riguarda la regolarità tecnica e la conformità delle norme vigenti; 
 

A VOTO UNANIME, palesemente espresso,  
 

DELIBERA 

 
1) di stabilire ai sensi dell’art. 10 della legge 580/93 e s.m.i., del decreto 

ministeriale n. 155/2011 e dell’art. 12 dello Statuto Camerale, la sotto riportata 
ripartizione dei Consiglieri camerali in rappresentanza dei settori economici della 
Camera di Commercio di Venezia Rovigo per il quinquennio 2020/2025: 

n. 1 consigliere in rappresentanza del settore dell’agricoltura; 
n. 3 consiglieri in rappresentanza del settore dell’artigianato; 



n. 4 consiglieri in rappresentanza del settore dell’industria; 

n. 5 consiglieri in rappresentanza del settore del commercio; 
n. 1 consigliere in rappresentanza della cooperazione; 
n. 2 consiglieri in rappresentanza del settore del turismo; 

n. 1 consiglieri in rappresentanza del settore dei trasporti; 
n. 1 consigliere in rappresentanza del settore del credito e assicurazioni; 

n. 4 consiglieri in rappresentanza del settore dei servizi alle imprese; 
n. 1 consigliere in rappresentanza del settore delle associazioni dei 
consumatori e degli utenti; 

n. 1 consigliere in rappresentanza delle organizzazioni sindacali 
n. 1 consigliere in rappresentanza dei liberi professionisti; 

 
2) di sostituire l’allegato B dello Statuto, aggiornandolo con la ripartizione sopra 

indicata. 
  

IL SEGRETARIO 
Giacomo de’ Stefani 

IL PRESIDENTE 
Giuseppe Fedalto 

Firma digitale ai sensi del D.Lgs n. 82/2005                Firma digitale ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 
 
 

  

Ufficio referente per la predisposizione della delibera: Segreteria Generale 
 

Dirigente competente: dott. Giacomo de’ Stefani 
 
Gli estremi di pubblicazione del presente provvedimento sono riscontrabili nel 

sistema informatico camerale e risultano sia dall’albo telematico che dal 
frontespizio del verbale di riunione. 
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